
NUOVA PUGLIA D’ORO 
Progetto di valorizzazione della memoria storica pugliese   www.nuovapugliadoro.it 
a cura della Fondazione Carlo Valente   
 
 

 
 

 
 DE DONNO MARCELLO 1 

 

DE DONNO MARCELLO 
 

 

 
 
 

Ex Ammiraglio di Squadra e Capo di Stato Maggiore della 

Marina Militare dal 16 febbraio 2001 al 7 febbraio 2004. 

 

Nato a Lecce il 7 febbraio 1941 ha frequentato i corsi normali dell’Accademia Navale di Livorno dal 

1959 al 1963, uscendone con il grado di Guardiamarina. 

Ha successivamente conseguito la Specializzazione per il Servizio Informazioni Operative 

di Combattimento ed ha frequentato l’Istituto di Guerra Marittima. 

Nel corso della sua carriera è stato Comandante della Corvetta “Aquila”, 

Comandante in Seconda dell’Incrociatore “Vittorio Veneto”, Comandante della Fregata 
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“Sagittario” e Comandante dell’Incrociatore “Andrea Doria”. 

È stato inoltre Addetto Navale presso l’Ambasciata d’Italia a Washington, Capo della Terza 

Divisione – Impiego Ufficiali presso la Direzione Generale per il Personale Militare della Marina, 

Assistente del Capo di Stato Maggiore della Marina e successivamente, con il grado di 

Contrammiraglio, Comandante dell’Accademia Navale di Livorno. 

Promosso Ammiraglio di Divisione ha retto l’Ispettorato Scuole dello Stato Maggiore 

della Marina, è stato Capo Ufficio Generale del Capo di Stato Maggiore della 

Difesa e Capo Ufficio Pianificazione Generale e Finanziaria dello Stato Maggiore della 

Marina. 

Promosso Ammiraglio di Squadra il 5 luglio 1997, ha ricoperto l’incarico di Sottocapo 

di Stato Maggiore della Marina dal 21 ottobre 1997 al 11 ottobre 1999 e quindi, 

dal 21 ottobre 1999 al 8 febbraio 2001, è stato Comandante in Capo della Squadra 

Navale. 

L’Ammiraglio DE DONNO è laureato in Scienze Matematiche ed è insignito delle 

seguenti decorazioni: 

• Commendatore dell’“Ordine al Merito della Repubblica Italiana” 

• Medaglia Mauriziana “Al merito di 10 lustri di carriera militare” 

• Medaglia d’Argento di lunga navigazione nella Marina Militare (15 anni) 

• Croce d’Oro “per anzianità di servizio” (40 anni) 

• Medaglia di Bronzo di Benemerenza Marinara 

• Legion of Merit – Degree of Knight (USA) 

• Medaglia d’Argento di lungo Comando. 

L’Ammiraglio DE DONNO è sposato con la Signora Rosalba BORTONE ed ha 

tre figlie: Marta, Laura e Cecilia. 
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L’ex capo di Stato maggiore della Marina militare Marcello De Donno è stato nominato 

presidente dell’Agusta Spa, la parte italiana del colosso degli elicotteri AgustaWesitand, di cui il 

gruppo pubblico Finmeccanica controlla il 50% e sta per acquisire l’altra metà. 

Nato a Lecce il 7 maggio 1941. l’ammiraglio De Donno è stato capo di Stato maggiore della 

Marina dal 16 febbraio 2001 al 7 febbraio 2004. 

Esperienza indimenticabile, quella del Vietnam. Ancora oggi, dopo quarant’anni esatti, Marcello 

De Donno, 78 anni, ne parla con dovizia di particolari e una collana di emozioni celate, ma non 

troppo, dietro la tempra del grande ufficiale. De Donno è stato capo di Stato Maggiore della 

Marina Militare dal 2001 al 2004, poi presidente dell’Augusta Westland e della Lega Navale. Il 

suo racconto è la sintesi del militare al comando e dell’impegno umanitario. 

https://www.ilsole24ore.com/art/missione-vietnam-40-anni-fa-salvataggio-boat-people-

ACaW2uV 

IL 4 LUGLIO DEL 1979 

 

Missione Vietnam: 40 anni fa il salvataggio dei «boat people» 

Il governo Andreotti decide l’invio di tre navi verso il Golfo del Siam: gli incrociatori Vittorio 

Veneto e Andrea Doria e la nave appoggio Stromboli. Alla fine vengono tratti in salvo 907 

profughi. È la fine di un incubo grazie a uno sforzo collettivo che resta forse un caso unico nella 

storia d’Italia per modalità e rapidità di esecuzione 

Era il tardo pomeriggio del 27 giugno di 40 anni fa, il 1979. All’incrociatore Vittorio Veneto della 

Marina Militare italiana arriva un cablo urgente: salpare da Tolone subito per Taranto. Lo stesso 

accade nella Andrea Doria, in quel momento a Barcellona. L’ordine che arriva dal comando è 

chiaro: una volta riunite le navi dovranno dirigersi verso le coste del sud est asiatico, a largo del 

Vietnam. L’obiettivo è salvare vite umane. 

di Carlo Marroni 

 


